
26 novembre 2023 – Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Alla sera della vita saremo giudicati solo sull’amore» (san Giovanni della Croce). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Padre, 
che hai costituito il tuo Figlio pastore e re dell'universo, 
donaci di riconoscerlo nel più piccolo dei fratelli,  
perché, quando egli verrà nella gloria 
ci accolga nel suo regno di risurrezione e di vita. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,31-46) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con 
lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i 
popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore 
dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del 
Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione 
del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 
sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi 
avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 
trovarmi”.  
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 



affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da 
bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e 
ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e 
siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me”. 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, 
perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e 
non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non 
mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 
abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 
quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto 
a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita 
eterna». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO 
Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, in modo che 
io non nutra mai sospetti e non giudichi sulla base di apparenze esteriori, ma 
sappia scorgere ciò che c’è di bello nell’anima del mio prossimo e gli sia di 
aiuto; il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio 
prossimo, che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori ed ai gemiti del mio 
prossimo; la mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente 
del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono; le 
mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni; i miei piedi siano 
misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, vincendo 
la mia indolenza e la mia stanchezza; il mio cuore sia misericordioso, in modo 
che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo» (S. Faustina Kowalska). 
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme... Padre nostro 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia 
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione, 
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 


